PERCORSI DIDATTICI
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Dall'immagine al testo

di: Longhi Cristina scuolaa.  Mestica(l. C. Jes Centro)
areatematica: Linguistico espressiva

pensato per: 8- 11 anni schedan®: 1

PROPOSTA DI ATTIVITA'

- Dall'immagine al testo descrittivo-espressivo e narrativo-fantastico
- Dal fumetto al racconto

FASI DI REALIZZAZIONE

- Letturadi un' immagine

- Schematizzazione delle informazioni

- Produzione di un testo descrittivo-espressivo

- Produzione di un testo narrativo-fantastico

- Andlisi di unastoriarappresentata con il fumetto
- Trasformazione del fumetto in un racconto

Per ulteriori informazioni:
Longhi Cristina: docente scuola elementare Mestica -tel 0731 57357 E-mail: mestica@jesicentro.it

PERCORSI DIDATTICI E' UN PROGETTO PROPOSTO DA

ISTITUTO SCOLASTICO COMPRENSIVO JESI CENTRO

PER METTERSI IN CONTATTO CON NOI POTETE:
SCRIVERCI IN C.SO MATTEOTTI 46 60035 JESI AN
TELEFONARCI ALLO 0731 57652
INVIARCI UNA MAIL A PERCORSIDIDATTICI@JESICENTRO.IT
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Dall'immagine altesto

DALL'IMMAGINE AL TESTO
LETTURA DELL'IMMAGINE

L afogliolina solitaria

Osserviamo guesta immagine
ponendo particolare attenzione
ai colori e alla disposizione

dei vari elementi.
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Rileviamo gli elementi dell'immagine, osserviamo i colori e le sftumature di ogni
particolare, quindi schematizziamo le informazioni raccolte.

SULLO SFONDO

IN LONTANANZA

Sagome di alberi:

P
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Descriviamo ora l'immagine cercando di comunicare le EMOZIONI ele

SENSAZIONI che essa suscitain noi.
TESTO

DE;SCRIGNIVONERESPRESSIVO

DESCRIVE ESPRIME:

L'IMMAGINE Sensazioni

NEI PARTICOLARI: Stati d’animo

Sullo sfondo
Il pensiero

In lontananza
di chi scrive

In primo planc

In primissimo piano

QUADRO D'AUTUNNO

Sagome di alberi nudi, cupi, di un grigio violaceo e azzurrognolo, si scorgono in lontananza,
offuscati da un velo di nebbia.

Sullo sfondo, i rami spogli si allungano verso un cielo di perla, sfumato di rosa e di viola che,
lontano, lontano diventa blu, come braccia infreddolite.

In primo piano, una foglia grande: la sua vita € appeso a un filo. Chiazze marroni, giallo ocra
allargano sempre piu, tra il verde scuro delle nervature, ancora ben evidenti.

Una folata violenta la strapazza nell'aria fredda. Le sue compagne, ormai stanche, si arrendo
brusco soffio di vento, lasciandosi andare all'ultimo ballo: volteggiano nell'aria disegnando cel
immaginari, come esperte danzatrici. Indossano per I'occasione la veste piu raffinata: un abit
lucido dalle tinte solari: il rosso, il giallo, I'arancione, il marrone, I'ocra, il caldo violetto.....

Alunni cl. 2°
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Prendendo spunto dall'immagine e dalla descrizione prodotta, costruiamo collettivamente un racconto
fantastico.

SCHEDA NARRATIVA
TIPO DI TESTO: narrativo (i personaggi vivono una STORIA ambientatain LUOGHI e
TEMPI)-fantastico (con ingredienti irreali)
PERSONAGGI: Lafogliafortunata, il vento, la zia saggia, la talpa,
mamma pianta
TEMPO: autunno inoltrato
L UOGO: il bosco

LA FOGLIOLINA FORTUNATA
Eraautunno inoltrato. Ai piedi di mamma pianta, lafogliolina, appenaarrivata aterra, era spaventatae
infreddolita: il vento correvaforte, strapazzando violentemente tutto cio che incontrava sulla sua strada.
Comincio a piovere e la poverinafece la doccia. Quando I'acquazzone cesso, lafoglia pensd di andare
dalla zia Saggia.
- Vedrai chetraalcuni giorni faralaneve, nipotinamial -
- Che bello! A me piace tanto coprirmi con quella soffice coperta bianca - rispose Fogliolina- Ho
deciso: andro a salutare Autunno che lascerail posto al fratello Inverno, tanto piu vecchio! -
Durante il cammino, per i sentieri del bosco, incontro la cara amica Talpa che, ciecacom'e, e per di piu
senza occhiali, al momento non riconobbe la fogliolina.
Stava scendendo la serg, eil buio si impadroniva sempre piu del bosco.
Fogliolina correva.... correva....; non si samai cosati puo accadere di notte, quando il bosco si popoladi
strani esseri dagli occhi fosforescenti che si accendono e si spengono nel buio tenebroso.
Ecco che, finalmente, Fogliolina s trovo davanti al‘uscio di Autunno.
- Buonasera, vecchio amico, ero venuta per salutarti, so che stai gia preparando le valigie: tra poco
arriverail tuo vecchio fratellone e ho tanta voglia di salutarti di persona... ma.... posso entrare? Qui
fuori si gelae... adireil vero ho anche un po paura: che ne dici se rimango adormire qui date, stanotte? -
- Entra pure, Fogliolina, mi terrai compagnia! - ribatté amichevolmente Autunno.
La mattina seguente un bianco mantello nascondeva tutto il paesaggio.
Inverno era arrivato in anticipo!
Fogliolina strinse lamano ad Autunno, giacon le valigie in spalla, e riparti.
Poco dopo... ecco scatenarsi unaterribile tormenta che costrinse tutti gli abitanti del bosco arintanare.
Fogliolina non sapeva dove trovare rifugio e... per sua disgrazia cadde sotto la neve che continuava a
scendere copiosamente.
La poverina stava per morire soffocata e assiderata, aveva perso ormai ogni speranza.
Ma ecco che... I'amica Talpa, sentendo il suo odore, |0 segui, scavo... scavo finche trovo Fogliolina
mezza morta.
Laraccolse e la condusse nella suatana. Fu cosi che, da quel giorno s fece chiamare da tutti "Fortunata’'.

Alunni cl.2°

L 'insegnante puo proporre agli alunni di inventare altre storie, collettive o individuali,
cambiando tutti gli elementi della struttura narrativa o solo alcuni.
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PROPOSTE DI IMMAGINI

PER ALTRE ESERCITAZIONI
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DAL FUMETTO AL RACCONTO
Pimpa e la foglia

NGO OLGA,
LA FOGLIAT

SONO CADUTA
PALL'ALBERO.

PER OR4 NO.
POBBAMOD

ASCETTARE :
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Comefiniralastoriadi Pimpaelafoglia? Disegnail finale

Ora trasformiamo il fumetto in un racconto ricordando di inserire: la narrazione, la descrizione, il
discorso diretto

PIMPA E LA FOGLIA

Una foglia era appena caduta da mamma Pianta: un brusco soffio di vento l'aveva strappata dal
ramo.

Era autunno inoltrato.

Era una foglia bellissima, a forma di mano, con cinque punte, vestita dei colori del sole: giallo, a
rosso.

Sembrava di fuoco!

La fogliolina, che si chiamava Olga, era un po stordita, ma si riprese subito e si rialzo sulle esili

zampine.

Passava di li, per la sua passeggiatina quotidiana, la cagnolina Pimpa: una cucciolina dolce e si
con tante chiazze scure lungo il pelo lucido e morbido.

- lo son la Pimpa -

- Sono Olga, la foglia! Ciao! -

Olga e la Pimpa fecero subito amicizia.

La fogliolina divento triste davanti a Pimpa - 1o sono caduta dall'albero cattivo che non mi vuole
Ma Pimpa non aveva capito quale fosse I'albero da cui la foglia era caduta. Olga, furiosa, lo indi
il suo ditino. La cagnolina, gia amica della foglia, disse affettuosamente: - Ci penso io! -

La creatura a quattro zampe si avvicino all'albero, che con i grandi occhi spalancati la riconobbe
saluto.

- Olga e caduta, la rivuoi? - chiese Pimpa all'albero.

- Per ora no. Dobbiamo aspettare la primavera! -

- E adesso che faccio? -

- Adesso ci penso: idea! Posso farti da mamma? -

- Si, basta che mi vuoi bene! -

- Ma certo! -

- Allora andiamo a casa, ho una fame...-

- Ti piacciono i vermicelli con le foglioline? -

- Ne vado matta!! Grazie mamma!

alunni cl. 2°
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	1: Osserviamo questa immagine

ponendo particolare attenzione

ai colori e alla disposizione

dei vari elementi.
	2:                                                                    
                                                                     QUADRO D'AUTUNNO 

Sagome di alberi nudi, cupi, di un grigio violaceo e azzurrognolo, si scorgono in lontananza, offuscati da un velo di nebbia.
Sullo sfondo, i rami spogli si allungano verso un cielo di perla, sfumato di rosa e di viola che, lontano, lontano diventa blu, come braccia infreddolite.
In primo piano, una foglia grande: la sua vita è appeso a un filo. Chiazze marroni, giallo ocra si allargano sempre più, tra il verde scuro delle nervature, ancora ben evidenti.
Una folata violenta la strapazza nell'aria fredda. Le sue compagne, ormai stanche, si arrendono al brusco soffio di vento, lasciandosi andare all'ultimo ballo: volteggiano nell'aria disegnando cerchi immaginari, come esperte danzatrici. Indossano per l'occasione la veste più raffinata: un abito di seta lucido dalle tinte solari: il rosso, il giallo, l'arancione, il marrone, l'ocra, il caldo violetto.....

                                                                                                              Alunni cl. 2°
	3: 
Ora trasformiamo il fumetto in un racconto ricordando di inserire: la narrazione, la descrizione, il discorso diretto


                                                                   PIMPA E LA FOGLIA
 
Una foglia era appena caduta da mamma Pianta: un brusco soffio di vento l'aveva strappata dal suo ramo.
Era autunno inoltrato.
Era una foglia bellissima, a forma di mano, con cinque punte, vestita dei colori del sole: giallo, arancio, rosso.
Sembrava di fuoco!
La fogliolina, che si chiamava Olga, era un pò stordita, ma si riprese subito e si rialzò sulle esili zampine.
Passava di lì, per la sua passeggiatina quotidiana, la cagnolina Pimpa: una cucciolina dolce e simpatica, con tante chiazze scure lungo il pelo lucido e morbido.
- Io son la Pimpa -
- Sono Olga, la foglia! Ciao! -
Olga e la Pimpa fecero subito amicizia.
La fogliolina diventò triste davanti a Pimpa - Io sono caduta dall'albero cattivo che non mi vuole più! -
Ma Pimpa non aveva capito quale fosse l'albero da cui la foglia era caduta. Olga, furiosa, lo indicò con il suo ditino. La cagnolina, già amica della foglia, disse affettuosamente: - Ci penso io! -
La creatura a quattro zampe si avvicinò all'albero, che con i grandi occhi spalancati la riconobbe e la salutò.
- Olga è caduta, la rivuoi? - chiese Pimpa all'albero.
- Per ora no. Dobbiamo aspettare la primavera! -
- E adesso che faccio? -
- Adesso ci penso: idea! Posso farti da mamma? -
- Sì, basta che mi vuoi bene! -
- Ma certo! -
- Allora andiamo a casa, ho una fame...-
- Ti piacciono i vermicelli con le foglioline? -
- Ne vado matta!! Grazie mamma! 


